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REGIONE LIGURIA  REPUBBLICA ITALIANA  COMMISSIONE EUROPEA 
 

PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO RURALE 2007/2013 
 

Verbale sintetico della riunione del Comitato di Sorveglianza del 23 giugno 2015 
 
Il Comitato di Sorveglianza del Programma regionale di Sviluppo Rurale della Regione Liguria 
2007- 2013, convocato dall’Autorità di Gestione con lettera protocollo n. PG/2015/103449 del 08 
giugno 2015, si è riunito in data 23 giugno 2015 alle ore 09:30 in Genova presso la Sala di 
Rappresentanza della Regione Liguria (via Fieschi 15, 11° piano - torre A), con il seguente ordine 
del giorno: 
 

1) esame ed approvazione del verbale della precedente seduta (18 giugno 2014); 

2) esame ed approvazione relazione annuale di esecuzione del Programma - RAE 2014; 

3) informativa sui seguenti temi: 

a) stato di attuazione del piano di azione regionale per il contenimento e la 
riduzione del tasso di errore; 

b) stato di attuazione delle attività di valutazione; 

c) stato di attuazione delle attività di comunicazione; 

d) prospettive per la programmazione 2014/2020; 

4) varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i seguenti componenti. 
 

Membri a titolo permanente (con diritto di voto) 
 

1) Luca FONTANA Direttore del Dipartimento Agricoltura, Turismo e Cultura 

2) Riccardo JANNONE Autorità di Gestione Programma regionale di Sviluppo Rurale 

3) Giovanni Michele TORRE Rappresentante del Direttore Dipartimento Ambiente 

4) Barbara MICHETTI 
Rappresentante Direttore Dipartimento Programmi Regionali, 
Porti, Trasporti, Lavori Pubblici ed Edilizia 

5) Dino BIONDI 
Rappresentante del Direttore del Dipartimento Pianificazione 
territoriale, Urbanistica 

6) Francesco CASO Rappresentante Autorità di Gestione POR FESR 

7) Claudio HAMPE Rappresentante Autorità di Gestione PO FSE Obiettivo 2 

8) Franco FORMIGONI Rappresentante del responsabile regionale attuazione del FEP 

9) Pasquale GIANTOMASI Rappresentanti Ministero politiche agricole, alimentari e forestali 

10) Pierluigi VINAI Rappresentante dell’Associazione Nazionale Comuni d’Italia 



 2 

Membri a titolo consultivo (non aventi diritto al voto) 

11) Rita DE PLANO 
Consigliera Regionale di Parità 
Ufficio della Consigliera Regionale di Parità 

12) Simona BERTETTO Rappresentante di Confindustria Liguria 

13) Paola BORDILLI Rappresentante di Confartigianato 

14) Daniela LOCATI Rappresentante di CNA 

15) Chiara BALBI Rappresentante di Confcommercio 

16) Vittoria ROTINI TRECCANI  Rappresentante di Confesercenti 

17) Stefano CHELLINI Rappresentante di Legacoop 

18) Ivano MOSCAMORA Rappresentante di Confederazione Italiana Agricoltori 

19) Marco DE SILVA Rappresentante di CGIL 

20) Alessandro RAITI 
21) Daniela MENINI 

Rappresentanti di CISL 

22) Daniele GERIA 
23) Mario PINO 

Rappresentanti di Conf SAL 

24) Alessia ARU Rappresentante regionale albi agrotecnici 

25) Marina OLIVERI Rappresentante GAL 

 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del regolamento interno (“possono partecipare alle riunioni del 
Comitato su invito del Presidente, in qualità di esperti, altri rappresentanti delle Istituzioni 
comunitarie, delle Amministrazioni centrali e regionali, di altre Istituzioni nazionali e altri esperti in 
relazione a specifiche materie di competenza del PSR”) hanno, inoltre, preso parte alla seduta: 
 

26) Alberto STURLA Rete Rurale Nazionale 

27) Francesco LICCIARDO ATI LATTANZIO ADVISORY - CONSEL (Valutatore del PSR) 

28) Luca GIUSTI Liguriadigitale 

29) Gianni ANSELMO Settore - Ispettorato Agrario Regionale 

 
Per il Settore Politiche Agricole sono presenti i funzionari Campomenosi, Ceresa, Lavagnino e 
Serra e i collaboratori di Liguria Ricerche Acquapendente, Benatti e Bursani. 
 
 
Jannone apre i lavori del Comitato. Non essendo ancora raggiunto il numero legale dei votanti, 
rimanda l’approvazione del verbale della precedente seduta (18 giugno 2014) passando al 
secondo punto all’ordine del giorno. 
 
Punto 2) all’ordine del giorno 
Esame ed approvazione della relazione annuale di esecuzione del Programma - RAE 2014 
 
Jannone fa presente che la riunione è videoregistrata e che pertanto chi fosse contrario alla 
registrazione della propria immagine o voce può lasciare la sala. In caso contrario si esprime 
tacitamente il consenso alla registrazione. 
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Acquapendente espone la Relazione Annuale di Esecuzione riferita all’anno 2014 (l’esposizione è 
accompagnata da una serie di slide di presentazione). 
 
Licciardo, nell’ambito della RAE 2014, illustra la sintesi della relazione delle attività di valutazione 
in itinere PSR 2007/2013. 
 
Acquapendente, al termine della presentazione, chiede se c’è necessità di puntualizzare qualche 
aspetto o approfondire qualche passaggio. Non essendoci richieste di intervento, e raggiunto, nel 
frattempo il numero legale necessario per la validità della seduta, procede formalmente alla 
votazione. La relazione è approvata all’unanimità. 
 
Punto 1) all’ordine del giorno 
Esame ed approvazione del verbale della precedente seduta (18 giugno 2014) 
 
Jannone. Il primo punto all’ordine del giorno prevede l’approvazione del verbale della precedente 
seduta del Comitato. Non essendoci richieste di interventi sul punto in esame, pone in votazione il 
verbale della seduta precedente. Il verbale è approvato all’unanimità. 
 
Punto 3) lettera a) all’ordine del giorno 
Informative tematiche: stato di attuazione del piano di azione regionale per il contenimento 
e la riduzione del tasso di errore 
 
Jannone, premesso che il tema del tasso di errore è considerato dalle istituzioni europee un 
argomento di fondamentale importanza e che l’informativa è una richiesta espressa dei servizi 
della Commissione europea, procede all’esposizione (accompagnata da una serie di slide di 
presentazione). 
 
Giantomasi, al termine dell’esposizione, sottolinea come, dal punto di vista della tempistica, sia 
stato raggiunto, rispetto agli anni passati, un buon risultato: per la prima volta, infatti, il piano 
d’azione è stato inviato entro il termine previsto. Nel piano sono state aggiunte nuove azioni, come 
ad esempio i seminari e la banca dati dei controlli. Nel nuovo programma della Rete Rurale 
Nazionale, inoltre, è prevista un’azione sulla verifica della controllabilità delle misure. 
 
Locati chiede qual è il tasso di errore medio della Liguria, confrontato con quello nazionale ed 
europeo e per quale motivo è stato rilevato uno scostamento così importante rispetto alla soglia 
minima. Ciò per capire in che misura la Regione Liguria contribuisce, a livello nazionale, a causare 
questo tasso di errore. 
 
Jannone informa che il tasso di errore della Liguria è inferiore alla media nazionale e che pertanto 
la Liguria contribuisce ad abbassarlo. Tuttavia facendo parte del sistema nazionale, per quanto 
basso il tasso della Liguria sia, si deve comunque intervenire perché il tasso venga ulteriormente 
diminuito. Tutto il sistema deve contribuire ad abbassare il tasso di errore. 
 
Campomenosi conferma che il tasso di errore della Regione Liguria è inferiore alla soglia 
comunitaria (limite del 2%). Alla Commissione europea viene inviato un valore che rappresenta il 
tasso medio nazionale. Su questo valore la Commissione fa le sue elaborazioni che tengono 
anche conto di quelli che sono gli errori rilevati dagli audit della Commissione e della Corte dei 
Conti europea, compresi quelli non ancora conclusi, per cui il tasso di errore rilevato a livello 
comunitario per l’Italia sale a percentuali che sfiorano il 10%, che è ben oltre la soglia minima del 
2%. Non si tratta, tuttavia, di un problema che riguarda la Regione Liguria, in particolare per i due 
fattori di rischio principali, la congruità dei costi e la normativa sugli appalti. Regione Liguria non ha 
avuto alcun rilievo sul tema, tuttavia ha adottato un piano di azione regionale che prevede un 
monitoraggio preventivo volto ad evitare che possa incorrere negli stessi errori in cui sono 
incappate altre Regioni. La congruità dei costi riguarda i tre preventivi,  argomento particolarmente 
sentito in quanto in audit condotti sia in Italia che in altri Stati europei è stato rilevato che i tre 
preventivi non erano confrontabili o non erano in concorrenza fra di loro. In materia di appalti, gli 
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audit effettuati hanno rilevato delle anomalie per quanto riguarda gli affidamenti sia all’esterno che, 
soprattutto, all’interno a società in house: in alcuni casi è stato rilevato che l’affidamento in house 
non costituisce un effettivo sistema di concorrenza e di congruità dei costi sul libero mercato. 
 
Punto 3) lettera b) all’ordine del giorno 
Informative tematiche: stato di attuazione delle attività di valutazione 
 
Licciardo illustra lo stato di attuazione delle attività di valutazione (l’esposizione è accompagnata 
da una serie di slide di presentazione). 
 
Punto 3) lettera c) all’ordine del giorno 
Informative tematiche: stato di attuazione delle attività di comunicazione 
 
Giusti illustra i risultati del dialogo tra i canali digitali e gli utenti (l’esposizione è accompagnata da 
una serie di slide di presentazione). 
 
Punto 3) lettera d) all’ordine del giorno 
Informative tematiche: prospettive per la programmazione 2014/2020 
 
Jannone fa una panoramica su qual è la situazione, quali sono le novità principali e le misure della 
programmazione 2014/2020 (l’esposizione è accompagnata da una serie di slide di presentazione) 
 
Oliveri chiede maggiori informazioni sulle novità relative alla misura 19, in particolare sui costi di 
gestione e di animazione. 
 
Jannone informa che una prima novità è costituita da una maggior disponibilità di fondi per i costi 
di gestione e animazione: per esattezza, i fondi per i costi di animazione c’erano già con la 
programmazione 2007/2013, con la nuova programmazione ci saranno fondi anche per i costi di 
gestione, sia pure entro determinati limiti. La seconda novità consiste nel fatto che i GAL non 
potranno più fare bandi orientati ad interventi individuali (di competenza della Regione), ma 
dovranno occuparsi di progetti che mettono insieme diversi soggetti con un obiettivo comune 
(progetti integrati, di filiera, pilota ecc.). I GAL devono dare una coerenza ai diversi interventi. La 
selezione dei progetti individuali avverrà, invece, tramite i bandi regionali. Non è necessario che i 
GAL rifacciano in scala ridotta ciò che la Regione può fare con minori costi. Ribadisce che i GAL 
dovranno concentrare la loro azione su pochi filoni d’intervento. Altra novità, infine, prevede che i 
GAL possano spaziare su tipi di intervento anche non contemplati nel PSR: potranno cioè 
realizzare tipi di intervento del tutto innovativi, anche al di fuori dei canali ordinari del PSR. Su 
questo ovviamente ci sarà da lavorare in quanto se non c’è una base giuridica sul regolamento 
FEASR, bisognerà cercarla altrove. 
 
Locati, in merito alla lista delle misure, chiede a quali sarà data maggiore priorità. La domanda per 
capire se si è già delineato quale misura partirà prima di altre in modo da poter organizzare un 
minimo di comunicazione all’interno delle nostre strutture. 
 
Jannone rileva che non è possibile dare un risposta precisa poiché le decisione delle priorità 
spetta alla Giunta Regionale. Ad ora si è potuto solo individuare le misure che, avendo una 
scadenza, necessitano di una precedenza rispetto ad altre, come l’insediamento giovani e la 
misura sulle calamità naturali. Si tratta in ogni caso di decisioni che vanno sottoposte ad una 
valutazione di tipo politico. Non essendoci altre richieste di intervento passa all’ultimo punto 
all’ordine del giorno. 
 
Punto 4) all’ordine del giorno 
Varie ed eventuali 
 
 



 5 

Jannone comunica che entro poche settimane sarà avviata una procedura scritta con la quale il 
Comitato sarà consultato in merito all’ultima modifica del PSR 2007/2013. La modifica si rende 
necessaria perché la Commissione Europea, insieme al programma, ha approvato una previsione 
finanziaria, una distribuzione delle risorse finanziarie, suddivisa per assi e per misure. Tuttavia, con 
l’andamento della gestione si rende necessaria un’operazione di riassetto della tabella finanziaria 
che dovrà essere fatto entro un paio di mesi. Si stanno ricevendo i dati dalle domande di 
pagamento pervenute (l’ultimo termine per presentarle era il 29 di maggio). Non appena i dati 
saranno elaborati sarà riassettata la tabella finanziaria e sottoposta al Comitato di Sorveglianza 
per l’approvazione. Dopodiché sarà inviata alla Commissione Europea entro agosto e, previa 
approvazione entro la fine dell’anno, sarà possibile arrivare a pagare il 100% in tutte le misure. 
 
Jannone, riscontrata l’assenza di altri interventi sul punto, ringrazia i partecipanti di essere 
intervenuti aggiungendo che tutta la documentazione relativa ai lavori del Comitato è disponibile e 
scaricabile dal sito www.agriligurianet.it e dichiara chiusa la seduta alle ore 12:30. 


